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Unione Italiana
dei Ciechi e degli Ipovedenti
Sezione di Brescia

con la collaborazione
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L’UNIONE ITALIANA
CIECHI E IPOVEDENTI
FESTEGGIA 100 ANNI

La storia dell’UICI è un percorso fatto di battaglie e di impegno civile, che 
parte da epoche lontane ed oscure, per giungere alla conquista di libertà 
individuali e sociali di fondamentale importanza.
Ai primi del 900, i ciechi italiani vivevano di elemosina  ed erano relegati ai 
margini della società, se intraprendenti, si cimentavano per le strade quali 
suonatori ambulanti, o nel migliore dei casi, apprendevano qualche mestiere 
per combattere la noia e riempire le giornate, ricevendone in cambio magri 
compensi.
Se pur con lentezza, si andava diffondendo il metodo di scrittura e di lettura 
braille, strumento indispensabile per l’alfabetizzazione e la scolarizzazione 
dei non vedenti.
Augusto Romagnoli, sfidando la mentalità comune e i radicati pregiudizi, 
studiò nella scuola pubblica, divenendo insegnante, per fondare, più tardi, 
la scuola di metodo che porta il suo nome, destinata alla formazione degli 
educatori per i ciechi.
Nel 1920, Aurelio Nicolodi, divenuto cieco durante la prima  guerra mondiale, 
fondò a Genova l’Unione italiana dei ciechi, per promuovere la riforma 
scolastica e nel 1936, a Firenze, creò l’Ente nazionale di lavoro.
Grazie alla sua opera, l’istruzione gratuita per i ciechi divenne una realtà: 
dapprima i bambini venivano accolti in istituti speciali, successivamente  inseriti 
nelle scuole pubbliche.
Intanto, nel settore lavorativo, si facevano strada massaggiatori, centralinisti, 
operai nelle fabbriche, insegnanti e aerofonisti durante la seconda guerra 
mondiale.



LA CONQUISTA DEI DIRITTI

Dal 1947, veniva riconosciuta all’Unione italiana dei ciechi la rappresentanza degli 
interessi morali e materiali dei minorati della vista presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti aventi per scopo l’assistenza, l’educazione e il lavoro dei ciechi.
In seguito, si dovettero sostenere numerose e aspre battaglie al proprio interno e 
contro il governo per strappare le leggi e le provvidenze che, via via, renderanno la 
vita dei privi della vista più dignitosa ed umana.
Si ricorda, in particolare, nel 1954 “la marcia del dolore” di un centinaio di ciechi 
partiti dalla Toscana  alla volta di Roma, per sensibilizzare l’opinione pubblica sulle 
misere condizioni  in cui versavano molti non vedenti.
Nel 1957, furono varate le prime leggi speciali per il collocamento al lavoro 
dei centralinisti telefonici, nel 1961 quelle per l’assunzione obbligatoria dei 
massofisioterapisti. Altre tappe fondamentali furono la legge sulla pensionistica e 
l’indennità di accompagnamento, il riconoscimento del valore legale della firma dei 
ciechi negli atti pubblici e privati, le leggi sul pensionamento anticipato per tutti i 
lavoratori non vedenti e la precedenza nei concorsi per l’accesso alle carriere direttive 
nelle pubbliche amministrazioni.
L’UICI ancora oggi è impegnata nel mantenere le conquiste ottenute in passato e a 
lavorare per ottenerne altre, in conseguenza all’evoluzione del sistema economico e 
sociale.

LA NASCITA DELLA SEZIONE DI BRESCIA
E I SUOI FONDATORI

La sezione bresciana dell’Unione italiana dei ciechi nasce il 17 marzo 1924 in via 
Milano 3.
I suoi fondatori sono Alice Cantoni, l’avvocato Giuseppe Calabi, il cavaliere Consolini 
Nino, i signori Curti Giovanni, Pizzi Filippo, Pluda Luigi e la signorina Poli Paolina.
Inizialmente viene connotata come sezione interprovinciale della Lombardia orientale 
e ingloba al suo interno Cremona, Mantova e Bergamo.
Solo nel 1971, con la costituzione delle Regioni, Brescia diviene sezione provinciale.
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LE SEDI

Dopo l’indirizzo della casa privata di via Milano, dove avvenne la sua costituzione, la 
prima sede legale fu Palazzo Arici dei Padri Gesuiti in via Gabriele Rosa, poi si spostò 
in una casa antica in Piazza del Foro.
La sede successiva fu in via San Francesco d’Assisi, accanto all’omonima chiesa, sino 
al trasferimento in una casa settecentesca, proprietà dei conti Seccamani in via Trieste.
Nel 1942  la sede si trasferisce in Piazza Mercato , nella casa di Carlo e Giulia Milani 
e nel 1998 trova la sua definitiva e attuale collocazione in via Divisione Tridentina 
n.54 nell’ex istituto professionale Milani, dopo lunga e impegnativa ristrutturazione.

I BENEFATTORI

La sezione bresciana dell’UICI è una delle più attive nel panorama italiano, eroga 
servizi specifici  e svolge molte attività a supporto dei soci iscritti.
Molte attività sono state rese possibili grazie a numerose donazioni, in particolare, 
attraverso i lasciti Carlo e Giulia Milani nel 1942 e Zanetti De Maldè nel 1964.
Avvicinandoci più ai giorni nostri, vanno ricordati Adele Ponti, il lascito Robustelli, il 
signor Loda, con il lascito in memoria della Zia Mercede Pezzetta, una donazione 
da parte della signora Cappa Maria, il lascito Giancarlo Astori, in memoria della 
defunta signora Clara Breuer Astori, il presidente Imerio Prignacchi, il lascito della 
signora Brunazzi Bruna, il socio onorario Walter Bonardi.
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I PRESIDENTI
Il primo presidente del sodalizio fu l’avvocato Giuseppe Calabi che restò in carica 
dal giorno di fondazione sino al 1948.
Nella successiva legislazione fu eletto Antonio Tomasoni che scomparve nel 1964.
La sezione venne così commissariata sotto la guida dell’avvocato Vittore Branca 
che ne divenne nel 1965,  il nuovo presidente.
Nel 1966 rassegnò le dimissioni e venne sostituito dal professor Imerio Prignacchi, 
che rimase in carica fino al 1967.
Il nuovo consiglio elesse, come presidente, il maestro Alvise Taglietti  che fu 
rinnovato con la medesima carica nel 1971.
La sezione fu nuovamente commissariata nel 1973 sino al giugno 1974 dove venne 
designato il nuovo consiglio con a capo il presidente Giancarlo Vicari.
Nel 1976 venne eletto alla presidenza Alberto Tomasoni, ma durò solo cinque 
mesi, dopo di che giunse un nuovo commissariamento sotto la guida dell’ingegner
Maurizio Galimberti.
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Alberto Tomasoni
È stato presidente sezionale per 5 mesi nel 1976, ha 
successivamente guidato il sodalizio dal 1994 al 2001 ed ha 
ricoperto la carica di consigliere regionale durante più mandati.

Aldo Toninelli
L’anno del centenario è purtroppo iniziato con una perdita importante. E’ venuto a mancare il dott. Aldo Toninelli, lo storico 
Direttore del Centro del Libro Parlato F.lli Milani e il Segretario Sezionale per molti anni. Un uomo determinato, un lavoratore 
instancabile e molto professionale. Un amante della tecnologia e dei suoi progressi che ha messo in campo per migliorare gli 
ausili per ipo e non vedenti. Un capo servizi caparbio e capace di gestire il lavoro quotidiano e il personale, che si è sempre 
impegnato per ricercare la via più rapida e intelligente per risolvere ogni problema tecnico/amministrativo e cercare di risolvere 
i problemi di ogni singola persona disabile visiva che si affidava alla nostra Associazione. Grazie di cuore Aldo, per tutto.

Maestro Alvise Taglietti
È stato presidente sezionale dal 1967 al 1973, ha ricoperto 
la carica di consigliere nazionale, è stato vicepresidente della 
Biblioteca Regina Margherita di Monza, è stato presidente del 
Consorzio per l’istruzione dei non vedenti e dell’Istituto Milani. 
Nel 1996 è stato insignito dell’onorificenza di Commendatore, 
Ordine al merito della Repubblica Italiana.
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Nel 1978 si insediò Ettore Marca, rieletto nel 1982, nel 1986 e nel 1990.
Nel 1994 Alberto Tomasoni riprese il comando del consiglio , riconfermato nel 
1998, sostituito nel 2001 da Claudio Romano, riconfermato anch’egli nel 2005.
Nel 2010 viene eletta Sandra Inverardi, tuttora in carica.

Sandra Inverardi
la prima donna a diventare presidente della sezione bresciana, 
eletta nel 2010, è attualmente in carica.

Tina Mazzella
Autrice del libro: “1924-2009 L’unione Italiana dei Ciechi
e degli Ipovedenti di Brescia”

Walter Bonardi
Primo e unico socio onorario di questi 100 anni della sezione 
di Brescia

Claudio Romano
È stato presidente sezionale dal 2001 al 2010,
ha fatto parte dell’ufficio di presidenza regionale, ha ricoperto 
la carica di consigliere nazionale ed è stato componente della 
Direzione nazionale.



L’anno 2024 per la nostra sezione è un anno molto importante. Il 17 marzo 2024, 
sarà il nostro anniversario del centenario di fondazione della Sezione Territoriale 
UICI di Brescia.
100 anni di intensa attività, che ci hanno visti protagonisti di molte battaglie e diversi 
obbiettivi raggiunti a favore delle persone con disabilità visiva. Anche la nostra 
presenza sul territorio è sempre più riconosciuta dalle strutture pubbliche e private, 
e i servizi che svolgiamo con regolarità e costanza ci hanno contraddistinto e ci 
contraddistinguono anche oggi. Diversi sono gli obbiettivi ancora da superare e molte 
le barriere ancora da abbattere.
Ma non vogliamo soffermarci sulle difficoltà, vogliamo invece informarvi su alcuni 
eventi  che il consiglio di amministrazione ha in serbo di  realizzare durante l’anno 
che consacrerà i nostri 100 anni di piena attività:
in collaborazione e con il patrocinio del Comune di Brescia, nei primi giorni di marzo, 
organizzeremo presso il Palazzo Loggia della nostra città una conferenza stampa di 
presentazione delle manifestazioni del centenario.

GLI EVENTI...

- Il 16 marzo, al mattino, si terrà sempre in Loggia la riunione della nostra 
Direzione  Nazionale alla presenza dei membri nazionali, regionali e locali, un 
momento sicuramente unico per noi che si realizza nella nostra città;
- sempre il 16 marzo nel pomeriggio, in piazza del Mercato, nostra sede storica, o in 
caso di pioggia sotto il portico di Palazzo Loggia, alla presenza della nostra Sindaca, 
Laura Castelletti e ai rappresentanti di altre istituzioni locali e regionali, faremo il 
taglio di una torta personalizzata, confezionata per l’occasione, da un pasticcere 
bresciano;
- il 17 marzo  al mattino, organizzeremo una manifestazione podistica, ludico 
motoria, a passo libero, “L’Unione… fa la corsa” con distribuzione di gadget e un 
ricco buffet, in collaborazione con i principali enti bresciani del settore: AICS, UISP, 
CSI, CorrixBrescia e gruppo alpini;
- nel pomeriggio invece, avremo una mongolfiera a disposizione dalle 15.00 alle 
19.00 che sarà posizionata presso il parco Tarello, che permetterà a tutti i cittadini 
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che lo desidereranno di salire a bordo e godere di una vista panoramica mozzafiato; 
verso l’imbrunire la mongolfiera sarà illuminata; e… sarà a disposizione gratuitamente 
per tutti coloro che vorranno fare questa esperienza;
- provvederemo all’acquisto di una pagina sia sul Giornale di Brescia che Bresciaoggi 
dove pubblicizzeremo tutti gli eventi in calendario e daremo spazio anche ai nostri 
sponsor e sostenitori;
- nel mese di aprile con data ancora da stabilire si terrà l’assemblea sezionale dell’UICI 
di Brescia presso una sala comunale del centro storico;
- nel mese di maggio è prevista l’organizzazione di un concerto al buio presso il 
nostro Salone Ponti con il pianista ventitreenne Tommaso Zucchinali;
- diverse sono le iniziative ideate per il mese di settembre: una giornata in una piazza 
del centro storico della nostra città dove effettueremo una dimostrazione dell’utilizzo 
degli scacchi e del modo di giocare a scacchi da parte delle persone ipo e non 
vedenti, coinvolgendo i cittadini vedenti che vorranno provare a giocare a questo 
antico e affascinante gioco di strategia;
- una Mostra delle sculture di marmo realizzate dai nostri soci ipo e non vedenti, e una 
mostra fotografica sull’ipovisione, presso una sala comunale del centro storico;
- ed infine, i nostri soci ipo e non vedenti saranno coinvolti in una giornata di gioco del 
golf presso il circolo “La Colombera Golf Club” di Castrezzato;
- nei primi giorni di ottobre, organizzeremo un concerto al buio presso il Conservatorio 
di Musica di Brescia. Suoneranno il Maestro Andrea Bettini e il Maestro Peo Alfonsi;
- il 26 e 27 ottobre invece, presso la nostra sede di Brescia faremo una due giorni 
destinata al “Weekend del benessere”, dove saranno offerti gratuitamente alla 
cittadinanza diversi trattamenti olistici svolti da operatori ciechi, ipovedenti e amici 
vedenti;
- l’evento che chiuderà l’anno del centenario sarà realizzato a novembre presso un 
teatro cittadino,  concerto “Non credo ai miei occhi” che vedrà protagonisti diversi 
artisti vedenti e non vedenti che ci faranno ascoltare della buona musica.
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IL CENTRO DEL LIBRO PARLATO F.LLI MILANI

A partire dai primi anni del dopoguerra, per i ciechi era veramente difficile poter 
leggere, sia per la scarsa conoscenza del metodo Braille, sia per l’esigua quantità di 
libri trascritti con questo linguaggio.
Con l’avvento dei primi registratori a filo e, successivamente, a nastro magnetico a 
bobina, la lettura divenne un po’ più accessibile.
A metà degli anni 50 veniva infatti creato a Roma il servizio nazionale del libro 
parlato, dove venivano registrati testi per la scuola e per lo svago.
Dopo il 1973, tale servizio cominciava ad avvalersi di altre sedi di distribuzione di 
libri registrati, uno dei quali era affidato a Brescia che serviva tutto il nord d’Italia.
Nasceva , per tanto, la Nastroteca F.lli Milani grazie al commissario straordinario 
maestro Dario Formigoni , assumendo questa denominazione nel 1979, per poi 
divenire Centro del libro parlato F.lli Milani nel 2009.
E’ facile dedurre il motivo del nome iniziale: i testi venivano registrati su nastri magnetici, 
poi successivamente, su cassette  che venivano inviate agli utenti non vedenti, che ne 
facevano richiesta,  tramite servizio postale gratuito.
Sempre nel 1979, Brescia diveniva anche centro di produzione di libri attraverso due 
cabine di registrazione, impiegando voci di professionisti e di volontari.
Nel 1998, il centro si trasferisce da Piazza Mercato nell’attuale sede di via Divisione 
Tridentina, le cabine di registrazione vengono modernizzate ed attrezzate con 
strumentazioni più sofisticate.
Nel frattempo, si sostituiscono le cassette, facilmente usurabili, con i Compact Disc.
Nel 2007 nasce, proprio a Brescia,  la banca del libro parlato online, che permette 
ai disabili visivi di scaricare sul proprio pc o smartphone, l’opera letteraria prescelta 
e leggerla in totale autonomia, persino in viaggio.
Attualmente gli utenti iscritti al servizio del libro parlato bresciano sono 742, i 
testi registrati e disponibili online sono 25.548, mentre quelli richiedibili a mezzo 
posta sono 21.494.
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...MA NON FINISCE QUI!

- Anche l’appuntamento con le nostre “Cene al buio” continuerà all’insegna del 
centenario; si prevede di realizzarne almeno 5/6 nell’arco dell’anno.
- Saremo impegnati anche nella presentazione alla cittadinanza di libri scritti dai 
nostri soci ipo e non vedenti, con intrattenimento musicale, presso locations in centro 
storico a Brescia o presso nostra sede. 
- Parteciperemo alla manifestazione LIBRIXIA con uno stand del Centro del Libro 
Parlato Fratelli Milani, nostro fiore all’occhiello, che ha cominciato il suo lavoro di 
trasposizione di libri in formato audio dal lontano 1974, cinquant’anni di lavoro dove 
si è inseguito l’aggiornamento tecnologico che ci ha permesso di passare dai primi 
libri in formato bobina riavvolto nelle classiche pizze, poi alle nastro cassette a due 
e quattro tracce, successivamente ai cd-rom, sino alla realizzazione di una banca 
dati che ha immagazzinato tutto il nostro patrimonio di audiolibri e li distribuisce 
a costo zero e in tempo reale a tutti gli iscritti non vedenti e ipovedenti italiani del 
territorio nazionale e internazionale. Grazie ad un progetto nazionale,  dal 2023 le 
nostre produzioni, sono gestite anche dal servizio Alexa di Amazon che permette una 
navigazione semplice e veloce per l’ascolto on line di tutte le nostre opere attraverso 
dei semplici comandi vocali.
- A completamento Vi informiamo che si intende realizzare un video che raggrupperà 
tutte le attività che andremo a svolgere durante l’anno del centenario, che rimarrà 
negli annali, così come un video storico con le testimonianze ed i racconti degli ex 
Presidenti territoriali, l’attuale Presidente della sezione e altre importanti persone che 
hanno arricchito la sezione di Brescia.
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con la collaborazione

con il sostegno di 



UN GRANDE RINGRAZIAMENTO
AI NOSTRI SOSTENITORI E AMICI!
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Testi rielaborati da Silvia Peroni, tratti dal volume 1924-2009 
L’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI DI 
BRESCIA di Tina Mazzella ed Aldo Toninelli.

UICI BRESCIA
Via Divisione tridentina, 54

25124 Brescia BS
Italy

con la collaborazione


